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Ill. pres;;ione pArzi>lle dell'ossigeno nellA forntlC(' in cui venivano poste le so­
stanze in l'ell.r.ione.

Pel' oontrolhll"e che gli cquiliblii f'~~cro effettivamente l'Aggiunti, vennCl'O
usate come 906t.1ln1.c di partenza tlll\'oltll. gli ossidi puri di Fe203' MgO ed
SiO~, talllltra i vetri ottenuti dalla fUlIione e tempera di quei SAlì nel rapporto

steehiometrico della miscela desiderata. Altra preeauzione fu di vari.ve la fu­
gaciti!. dell'ossigeno sia eoll un aumento ehe 0011 una diminur.ione pl'Ogl'elllliva,
controllando di voltft iII ,-olta i prodotti di reazione.

I risultati consentono di delimitare per ogni isoternla del sistema i campi
di stahilial delle olil'illc e di fissare le i.'!Obllre l'he condizionAno tale stflbilitil
nel (liagrl\lIulllt lempel'lltul'll-oomposizione,

In condizioni piil riducenti di quelle necessarie alla loro stabilità, le oli­

ViDe !lODO in equilibrio oon ferro metallico e silice entro eerte eomposizioni, oon
ferro metallico e piro;;;seni entro colllposizioni più rieehe in magnesio. In con­
dizioni più o;çgidanti sono in equilibrio con m:lpletite e sili<'e per colllposizioni

più rieche in fcrro eon magnetite c pirosseni per tutte le altre.
Tali risultati offrono quindi III l>06SibilitÌl di una spil'gazione petrologic&

delle parllgenesi l'iscontrate in molti silltemi nllturali e collsentono delle dedu­
r.ioni sull'llndlll1lCnto della loro cristallizzazione,

CIPRIAS] C. t' :\IALESAXI P.: Rice"c"~ sldie arellarie: Xlii) La
pietra/orte.

Sono stati presi iu esame uumerosi campioni di din·rge sezioui, SIA dei

dilltol1li di FireDfR che della Marellllllll.
Con uno studio mieroscopico si SOIlO dctenllinllte, per le arena.rie c pie­

traiorte:., le 8egtlcnti caratteristiche,
Granulometria: distriblUioni earatteri.r.zate da dispersioni 1I0n molto alte

e da simmetria perfetta.
Costituenti: in pre"aleuUl frammenti di rocce metamorfiche (mieaseisti,

gneiss, filladi e qUlI.rziti) e ~ Sf!dimentarie (dolomie, selci e calcari); in
quantità suborflinata i granuli di minerali sin~li (quarzo, feldspati e Illiche)
ed il cemenoo CIIlcareo.

[ piagioelllsi sono l'isultnti sempre termini molto acidi, ma oon composi­
zione leggermentc dh·er;w. Il seeondll che il g'l'lllluio sia sin~lo, pl'{'Sumibihnente
tieril'ante dII roece erutti\'c, 0PPUl"(! facria parte di un frallllllenoo di roccia
metamorfica.

Fra i carbonali la quasi totalità dei gTfllluli elastici è risultata dolomite,
la ealtitt> è in IllllSSima parte intersliziale e ~u"oroinatalllente tlutica. di alte­
razione e di ncofonnazione.
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Dosaggi diffntttometriei, possibili anche su ~Ilmpiolli Il grana finissima,

Ilon esalninabili al microscopio, sono stati condotti su 155 campioui apparte­

nenti a ì serie, Si è potuto :leeel'tare la costante presenza di dolomite, oon un

contenuto medio di eir~a il 17%, un contenuto medio in calcite leggermente

inferiore (15%) e un c1evllto valor'e del rapporto quarzojfeldspat-i (circa 2.7).

CODA A., GlUSEPPET'fl G. e TADINI C,: La stl"ltttll.'·o, cristallina
del clorito di lantami.o triidmto,

Il clorito di lalltanio triidrato La(CIOzh. 3H:lO si presenta in cristalli ad
hllbitus esagonale bipiramidale, Con i raggi X si sono detenninllte le oost.anti
3 0 = 8,07 e Co = 8,30 ± 0,02.'; il numero eli molc1:01e nella. cella elementare
esagonale è Z = 2. La simmetria del reticolo reciproco e le eslinzio!ti sistenHI~

tiehe su.zgeriscono tre possibili gruppi spaziali: P03111C, P62c e P6J!mmc.
L'eSllme della proiellione di PatterWll lungo [001] è l'nnalisi della distribuzione
degli atomi ffll i punti equivalenti porta I\. sCl'g"liere il gruppo spaziale P62e
come quello corretto ed all'attribuzione delle coordinate approssimate agli atomi

che detenninano le fasi. La riccrca di tutte le coordinate e la ralllnazione delle
stesse è stata condottA con i metodi consueti SII eircn 1.50 riflessi, essendo basso
il nUlllero di parametri da determinare.

La struttura cristallina eonst-a. di poliedri di coordinazione di lantlUlio eo+

stituiti da prismi trigonali di atomi di OSSig'{'IlO appllrten'enti ai gruppi ClOz;

ogni faccia dei prismi è • centrata ~ Il piramde da IIna molecola d'acqua; il

numero di coordinazione del lanilmio è perciò 9. Le distanze Ùl.-O \·aria.no da

2,53 a. 2,57 A, la dista.nza. Cl-O dello ion~ clorito è 1,54 A e l'angolo O+CI-O
è di 109,70 (\'alori che si allineano lTlI i pochi noti in letteratura). Gli errori
nelle distanze si aggirano intorno a 0,04 À malgrado il buon accordo fra osser­
vato e calcolato a causa della preponderanza del cont-ributo del lalltanio ai
fattori di stmttura.

DELL' AN~A L,; l.a yla1teOlllte ?lei calcari cretacei salc?ltinl.

Sono state condotte per 111 prima I"olla ricerche ottiche chimiche e lucnt-­
6renografiehe per stabilire In natura della glauoonite che si trova nei calcari

en~tal-ei ubicati sulla costa adriatica nei dintorni di Otranto li S. Cesarea
'l'cl'me, Sono stati indi\'iduati e studiati due tipi; uno di colol1l verde e l'altro

di colore \"l'l'de giallo, 11 ClImpione di colore vC'fde risulta essere glauconite oon
proprietà otti('he e composizione chimica simili a quelle delle comuni g-laueo­
niti descritte in letteratura. e con la s'eguenle formula cristallochimica;

(KO.72CaO.U,) (AI(I,2~Pe"'1.3<;F(''''O.12-'JgQ.:d (~i3,MAlo.~6) 010(OH):!




